
 Oggi 2 settembre 2009, vigilia dell’apertura della caccia, con nostra grande

sorpresa, aprendo il tesserino venatorio distribuito dalla Regione Siciliana,

scopriamo che nelle pagine dove andrà segnata la giornata di caccia e la

selvaggina abbattuta, così come prescritto dalle leggi vigenti, è stata omessa

l’indicazione riguardante le giornate di caccia all’interno delle strutture private

(Aziende Agro Venatorie, Aziende Faunistico Venatorie). Da informazioni

assunte sembrerebbe che questa determinazione sia stata suggerita da alcune

Ripartizioni Faunistico Venatorie. La Federazione Siciliana della Caccia e le

Associazioni ad essa confederate, congiuntamente all’Associazione Allevatori e

Produttori Selvaggina, nonché il nascente Sindacato degli Operatori delle

Attività Venatorie, in primo luogo diffidano l’Assessorato Agricoltura e Foreste

per eventuali contestazioni e danni che potranno subire i cacciatori che

frequentano le strutture private della Sicilia relativamente alle infrazioni all’art.

10, 11 e 4 del Calendario Venatorio vigente; in secondo luogo invita tutti i

cacciatori che eserciteranno la caccia, a fornirsi dell’apposito permesso

rilasciato dalle Aziende Agro Venatorie e Aziende Faunistico Venatorie all’atto

dell’uscita dall’Azienda e ad apporre nello spazio bianco e non quadrettato

vicino all’ATC di residenza, l’indicazione “struttura privata” compilando il

tesserino in tutte le sue parti. Qualora il cacciatore intenda esercitare magari nel

pomeriggio la caccia nel proprio A.T.C. di residenza o in altro ambito, dovrà

indicare nell’apposito quadrettino la parte di giornata di caccia relativa.

Apprendiamo che il Gruppo Caccia starebbe dando disposizioni alle

Ripartizioni Faunistico Venatorie di risolvere il problema tramite i permessi

delle Aziende private.

La Federazione Siciliana della Caccia insiste nel consigliare la registrazione sul

tesserino al fine di evitare la contestazione relativa alla mancata annotazione sul

tesserino della giornata di caccia nonché della selvaggina abbattuta così come

previsto nei suddetti artt. 10-11 e 4 del Calendario Venatorio vigente.
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